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CORTE D’APPELLO DI FIRENZE

E

TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA DI FIRENZE


Bando di procedura aperta per l’affidamento in concessione di servizi all’infanzia nei locali posti all’interno del Palazzo di Giustizia di Firenze

CIG 6407960FDC
Risposta a quesiti

QUESITO NUMERO 1

MODELLO B – OFFERTA ECONOMICA

Nel modello B) offerta economica si rileva la richiesta di allegare il “piano economico e finanziario” del quale non è riscontrata alcuna prescrizione e modalità nel disciplinare di gara (sezione busta C offerta economica). Vogliate confermare che trattasi di refuso ovvero vogliate chiarire tutto quanto in merito fornendo modalità e prescrizioni di presentazione.

Si chiarisce che non si richiede un piano economico finanziario, sulla base delle fasce orarie preordinate dall’amministrazione nel capitolato, ma solo l’indicazione della tariffa massima per il modulo 07,30-17,30 , che non deve essere superiore a 700,00 .
Si lascia all’offerente la determinazione della tariffa per gli altri moduli orari richiesti dal capitolato.

Si dichiara che la richiesta di allegazione del piano economico finanziario è un refuso derivante dalla modulistica utilizzata nella precedente gara di affidamento del servizio, in cui si indicavano nel modello dell’offerta economica le fasce orarie e le tariffe corrispondenti per ciascun modulo orario, cosa che non è richiesta nell’attuale procedura, pur nel rispetto dei limiti previsti dal capitolato per quanto riguarda anche la formulazione dell’offerta tecnica.
QUESITO NUMERO 2

DISCIPLINARE – PAG.6 ECONOMICITA’ DELL’OFFERTA

In merito al paragrafo B) economicità dell’offerta (pag.6 del disciplinare) abbiamo rilevato quanto segue.

Se, come ivi indicato, per “VALORE OFFERTO DAL CONCORRENTE” si debba intendere il “VALORE PERCENTUALE DI RIBASSO RISPETTO ALLA RETTA POSTO A BASE D’ASTA”, la formula di attribuzione del punteggio prezzo ivi indicata nel seguente modo: “PO= Pmax/P a * 30” risulta essere errata poiché l’offerta massima supererebbe il punteggio massimo di 30 punti. Vogliate pertanto fornire indicazioni in merito e provvedere alla correzione.

Come correttamente osservato vi è un refuso, la formula corretta è la seguente:
Po = (Pa / Pmax)* 30

QUESITO NUMERO 3

CAPITOLATO – ONERI E IMPEGNI DEL CONCESSIONARIO (ARTT.3-4)

Vogliate confermare che la manutenzione straordinaria dell’immobile così come previsto all’art.4 del Capitolato resta a carico dell’Amministrazione; pertanto al punto  k) del precedente art.3 (tipologia attività ed obblighi del Concessionario – elencazione impegni del concessionario) si debba considerare refuso dove si parla di “manutenzione straordinaria dell’immobile”

Si conferma che la manutenzione straordinaria dell’immobile resta a carico dell’Amministrazione.

QUESITO NUMERO 4

PRESCRIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE DI CONSORZI DI CUI ALL’ART.34 CO.1 LETT.B D.LGS.163/2006

non avendo rilevato disposizioni esplicite sull’argomento, si chiede di confermare che, nel caso dei Consorzi di cui all’art.34 co.1 lettera b) del D.Lgs. 163/2006, i quali concorrono per una o più delle proprie Cooperative socie indicate quali esecutrici del servizio, gli adempimenti richiesti a tali soggetti, nel corso della partecipazione alla gara sono:

- Dichiarazioni e quant’altro attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale (art.38) e quelli di ordine speciale (art.48) a cura del Consorzio concorrente

- Dichiarazioni e quant’altro attestanti esclusivamente il possesso dei requisiti di ordine generale (art.38) a cura della o delle Cooperative socie indicate quali esecutrici del servizio in caso di aggiudicazione.

Vogliate pertanto confermare che in tal caso, si potrà provvedere alla modifica/integrazione del modello A da voi messo a disposizione ai fini delle dichiarazioni che le Cooperative esecutrici saranno tenute a rendere.
Si conferma che il modello A) può essere utilizzato, con integrazioni e modifiche, da Cooperative socie per le dichiarazioni del possesso dei requisiti di ordine generale (art. 38).
QUESITO NUMERO 5

Vogliate confermare che i "servizi integrativi" di cui al corrispondente paragrafo dell'Art.2 del Capitolato di Appalto, potranno essere svolti nell'orario ivi indicato.

Viceversa, Vi preghiamo fornire indicazioni circa un diverso orario di esecuzione di tali prestazioni ove queste non debbano confliggere con la presenza degli utenti del nido di infanzia.

Si precisa che la dizione dell’art. 2 del capitolato per i servizi integrativi “I servizi possono accogliere minori di età compresa fra i 3 e i 5 anni, e possono essere svolti nell’orario 8,30 – 18.30 o altro orario previamente accordato dall’Amministrazione.” deve essere interpretata nel senso che tali servizi sono estesi anche alla fascia di età 3-5 anni, non escludendo la fascia di età 12-36 mesi; resta sottinteso che la presenza di fruitori del servizio integrativo non deve confliggere con gli utenti del nido di infanzia; l’indicazione dell’orario 8,30 – 18,30 è stata inserita per indicare la fascia oraria massima all’interno della quale i servizi possono essere erogati. Si precisa, infine, che il sabato il servizio non potrà andare oltre le ore 14,00 per chiusura del Palazzo.
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